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di Giovanni Pascuzzi

N
ell’ottobre 2012, Alberto Pacher
annunciò con una lettera aperta la
propria intenzione di non
candidarsi alle elezioni regionali
che si sarebbero tenute dopo un

anno. Due le ragioni principali a base della 
sua decisione: l’abbandono da parte del Pd di 
quella che era stata definita la «vocazione 
maggioritaria» e il lento scivolamento verso 
una logica di tipo proporzionalistico. 
Nell’ottobre del 2012, Matteo Renzi era 
ancora soltanto il sindaco di Firenze. Lo 
ricordo per sottolineare che alcuni fenomeni 
hanno radici lontane. E vanno ben oltre i 
confini nazionali: alle elezioni presidenziali 
francesi siamo sempre stati abituati a vedere 
un scontro tra un candidato socialista e uno 
centrista. Stavolta ci sono stati ben quattro 
candidati forti (Macron, poi diventato 
presidente, Le Pen, Fillon e Mélenchon) con 
un consenso intorno al 20 per cento dei voti.

Sarebbe interessante rileggere adesso tutta
la lettera di Pacher: l’ex sindaco criticava 
tanto l’istituto delle primarie quanto la 
mossa del Pd di allora di guardare alla sua 
sinistra e non alle forze di centro. Oggi in 
molti si lamentano della scelta esattamente 
opposta fonte di lacerazioni sfociate 
addirittura in una scissione. 

L’emorragia di votanti alle recenti primarie
si inserisce in un trend cominciato tanto 
tempo fa. La domanda di fondo è se siano 
ancora attuali le ragioni (ove mai realmente 
esistite) che portarono alla nascita del Pd. La 
vocazione maggioritaria si è scontrata con 
dati strutturali come la tendenza alla 
frammentazione della rappresentanza 
politica e la crescita smodata 
dell’astensionismo (o, se si preferisce, 
dell’indifferenza).

In una recente intervista, il 
neoriconfermato segretario Matteo Renzi ha 
ribadito che una grande forza di 
centrosinistra deve interrogarsi sul proprio 
ruolo di fronte ai populismi dilaganti. 
Populismo è un termine di difficile 
definizione. Ma il fenomeno non si combatte 
senza comprenderne le cause, tra le quali 
vanno certamente annoverate la crisi di 
legittimità e la sfiducia nello Stato e nelle 
istituzioni democratiche. Il decremento di 
affluenza alle primarie può derivare 
dall’incapacità, da parte di chi ha 
responsabilità di governo, di dare risposte 
appaganti ai problemi delle persone 
accrescendo tale fiducia.

Occorre però ricordare che la sfiducia nelle
istituzioni è alimentata anche dall’incapacità 
di costruire un’alternativa credibile: ma su 
questo tema, in Trentino, dovrebbe 
interrogarsi l’opposizione. © RIPRODUZIONE RISERVATA

Pd e opposizioni

INDAGARE
LA SFIDUCIA

Capoluogo Alcune strutture hanno deciso di tagliare i posti. Bonus mamma: mille richieste nei primi 4 giorni

Asili nido, crollo delle domande
Persi duecento bambini in sei anni. Denatalità e crisi economica tra le cause

Crollo della natalità e crisi economica. Sono
questi, secondo il Comune, i motivi che hanno
provocato, negli ultimi anni, a una netta dimi-
nuzione delle domande agli asili nido cittadini.
Il quadro è contenuto in una proposta di delibe-
ra che prevede la riorganizzazione di alcune
strutture, con la riduzione di posti a disposizio-
ne. Intanto il bonus «mamma» fa registrare un
boom in Trentino: mille le richieste inviate in
quattro giorni. 
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«Francia-Germania, arriva il direttorio»
Rusconi e il successo di Macron. Europa, da venerdì tre giorni di dibattiti

Il politologo Gian Enrico
Rusconi, che venerdì sarà tra i
relatori della lectio d’apertura
«Siamo Europa», analizza
l’elezione di Emmanuel Ma-
cron alla presidenza della Re-
pubblica francese. «Ha vinto
un europeista convinto. Siamo
tutti contenti che il lepenismo
sia stato fermato, ma ora in
gioco l’Europa» dice Rusconi,
il quale ritiene che Francia e
Germania potrebbero tentare
di costruire un «direttorio»,
aspetto che preoccupa il poli-
tologo.
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TURISMO: LA PROPOSTA DI PALLANCH

Gli albergatori rilanciano
«Affittiamo alloggi»
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IL PARADOSSO DEL FONDO

Tutti vogliono entrare
nel board di Sanifonds
Le adesioni languono

La composizione del cda di Sanifonds fa di-
scutere. Le categorie economiche vorrebbero
tutte farne parte anche se al momento non è an-
cora noto quali di esse vi faranno poi aderire gli
iscritti. Al momento, dunque, il nodo è rappre-
sentato dal numero di componenti ancor prima
che dai loro nomi. Il tema sarà al centro dell’as-
semblea del 23 maggio.
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SICUREZZA LA NUOVA NORMATIVA

Daspo, Trento si prepara
Giacomoni detta i tempi
«In vigore entro l’estate»

«Il daspo urbano entrerà in
vigore entro l’estate». È la pre-
visione di Lino Giacomoni, co-
mandante della polizia locale
di Trento monte-Bondone,
che risponde, per conto del
sindaco, all’interrogazione
presentata dalla circoscrizione
Centro storico sui tempi di ap-

plicazione delle norme per la
sicurezza urbana introdotte
dal decreto Minniti, ora con-
vertito in legge. In arrivo anche
l’arresto in «flagranza differi-
ta» e l’assunzione di nuovi
agenti per i Comuni in pareg-
gio di bilancio.
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L’ESPLOSIONE DANNI INGENTISSIMI

Scoppio a Pinè
La Procura indaga
per disastro

La Procura ha aperto un’inchiesta per disa-
stro sull’esplosione di sabato mattina all’alba a
Miola di Pinè che ha distrutto una palazzina,
uccidendo Mauro Gessi, 56 anni, di Ferrara. Al-
l’origine dell’esplosione ci sarebbe un gesto di-
sperato. I danni sono ingentissimi, l’esplosione
ha infatti devastato anche gli appartamenti a
fianco. Si parla di centinaia di migliaia di euro.

a pagina 4 Roat Deflagrata L’abitazione di Miola

Assicurazioni La forzatura di Di Benedetto

Itas, la scelta
del direttore
divide il cda
Verso il rinvio

U n Cda convocato per
questa mattina, 

avrebbe all’ordine del 
giorno l’analisi delle 
candidature alla 
direzione generale di Itas 
ed eventuali decisioni. Il 
presidente potrebbe 
presentarsi con una rosa 
di quattro nomi 
selezionati da una società 
(tra cui Agrusti). Ma 
un’altra ipotesi potrebbe 
essere quella di decidere 
di affidare la direzione a 
Lorenz in tandem con 
Rova. Ad interim o 
meno? È un altro nodo. 
Secondo indiscrezioni su 
metodo e merito alcuni 
membri del board però 
non sarebbero d’accordo. 
Sul punto 
l’appuntamento potrebbe 
non filare liscio.
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di Marta Romagnoli

Ambiente
Acqua, ancora lite

tra Veneto e Trentino

Bandiere blu: sono 10

Impianti
Ginnastica,

Gardolo si candida

per il palazzetto
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Volley
Da Re fa il bilancio

«L’unico rammarico

è la Coppa Cev»
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L’INDAGINE

Laureati trentini,
salari bassi
Svetta Milano

I laureati all’università di
Trento hanno un salario me-
dio di poco inferiore alla me-
dia nazionale: percepiscono
mediamente 30.009 euro an-
nui. I dati sono stati elaborati
dallo studio JobPricing.
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«E i fu. Siccome immobile,
dato il mortal sospiro,

stette la spoglia immemore or-
ba di tanto spiro». Sono parole
eterne che Manzoni coniò per
Napoleone. 
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di Paul Renner
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